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Oggetto:	proposta	lettura	estiva	ORA	PRO	NOBIS	–	STORIA	DI	USSARI	ALATI	
	
	
	
	
Gentile	Professore,	
	
	
	
riteniamo	di	farle	cosa	gradita	suggerendole	il	romanzo	storico	Ora	Pro	Nobis	–	Storia	
di	Ussari	Alati,	come	lettura	integrativa	per	le	scuole	secondarie	di	secondo	grado.		
	
Il	 libro	 ci	 immerge	 nella	 storia	 europea	di	 fine	 600,	 per	 concludersi	 con	 l'epica	
battaglia	di	Vienna	del	1683,	con	accenni	ai	secoli	precedenti	e	a	quelli	successivi,	
offrendo	una	panoramica	esaustiva	delle	molteplici	dinamiche	europee.	La	lettura	
è	forte,	ma	ricca	di	spunti	di	riflessione:	ci	fa	guardare	ai	recenti	accadimenti	con	occhi	
differenti,	riuscendo	a	spiegare,	in	pagine	intrise	di	emozionanti	verità,	la	complessità	
di	popoli	e	di	vicende	umane	del	nostro	continente.		
	
Consci	del	profondo	ed	 insostituibile	valore	 formativo	della	Scuola,	proponiamo	una	
tale	lettura	come	supporto	alla	formazione	del	futuro	cittadino.	La	scuola		infatti,	mira	
non	 soltanto	 ad	 impartire	 conoscenze	 ed	 a	 sviluppare	 competenze	 ma	 anche	 e,	
soprattutto,	a	trasmettere	quei	valori	 fondamentali	per	 l’individuo	che	sono	utili	per	
realizzare	 se	 stesso	 ed	 il	 suo	 futuro.	Crediamo	 che	 far	 riflettere	 gli	 studenti	 sugli	
accadimenti	che	hanno	profondamente	influenzato	la	storia	contemporanea	possa	
essere	per	loro	un	valido	strumento	di	crescita	civica	e	umana.	
	
	
Di	 seguito	 la	 scheda	 del	 romanzo	 storico.	 Per	 gli	 educatori	 interessati,	 è	 possibile	
ricevere	 gratuitamente	 via	 email	 il	 primo	 capitolo	 del	 libro,	 per	 una	 loro	
valutazione	più	accurata.	Inoltre,	per	tutti	gli	insegnanti	che	adotteranno	il	libro	nella	
loro	classe,	è	previsto	uno	sconto	di	acquisto	per	tutta	la	classe	del	15%	sul	prezzo	di	
copertina,	scrivendo	a	scuole@istitutospettacoloeculturaitalia.it	oppure	chiamando	lo	
055.0468068	(Lun.-Ven.	9-18	orario	continuato)	o	ancora	scrivendo	sulla	chat	del	sito	
www.DominusProductionStore.com		
	

L’editore,	Federica	Picchi	
F.	PICCHI	Editore	by	Estpretiosa	
Via	Il	Prato	19/A,	50123	Firenze	

	
	

 
  



SCHEDA LIBRO  
ORA PRO NOBIS - Storia di Ussari Alati 

 
Il libro che Ti rende consapevole della Tua preziosità,  

perchè ognuno di noi può fare la differenza! 

 
SINOSSI 
Questa è la storia del cavaliere ussaro Jacob – orfano, schiavo, guerriero, marito, padre – e 
del suo viaggio da militare polacco in territori aspri, segnati da profonde divisioni, come 
l’Ucraina, La Biolorussia e la Russia, ma i cui popoli, in perenne lotta tra loro, sono stati anche 
capaci di unirsi, con grandi atti di eroismo e sacrificio, per un bene comune, ottenendo la vittoria 
nell’epica battaglia di Vienna del 1683, sebbene numericamente inferiori al nemico. ORA 
PRO NOBIS mostra come il coraggio, la generosità e la passione di coloro che amano 
possano cambiare la Storia più delle decisioni dei "potenti". 
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ESTRATTO dal PRIMO CAPITOLO 

 

Se voi esistete, lo dovete a noi. Se siete vivi, se siete come siete lo dovete a noi, se respirate 

lo dovete a noi, se sapete che esiste il sole lo dovete a noi. Voi non sapete nemmeno chi siamo, 

sui vostri sterili e ridicoli libri di storia, in mezzo a fiumi di parole spesso non siamo 

nemmeno nominati. Quindi imparate i nostri nomi, ricordate la nostra storia. 

[…] 

Sono stato il marito di una donna amata e avere il diritto di amarla non è stato facile. Sono 

stato padre di figli adorati e lasciarli non è stato facile. Sono stato un Ussaro Alato e do per 

scontato che molti di voi non sappiano nemmeno cosa voglia dire. Eppure voi esistete, così 

come siete, perché noi, gli Ussari Alati, abbiamo combattuto e abbiamo vinto, a Vienna. […] 

Ho l’altissimo onore di appartenere alla nazione polacca, anche se sono nato in Ucraina: è 

una terra aspra e magnifica, madre amata e odiata, luogo di dolore e di luce. La mia tomba 

si trova in Bielorussia, altra madre detestata e diletta. La Confederazione polacco lituana 

comprendeva anche queste due terre, una nazione dagli orizzonti enormi, la maggiore 

potenza militare in Europa. Morire non è stato facile, chiunque vi dica il contrario vi sta 

mentendo, ma quando finalmente il mio corpo ha trovato la pace, la mia mente ha avuto la 

conoscenza totale, il primo grandissimo dono della morte: primo in ordine di tempo. Il più 

grande è che la morte è la porta che si apre nell’infinito e l’infinito è il nostro destino. Non 

temetela. Non sacrificate mai l’essere liberi al poter sopravvivere. È uno scambio assurdo, 

come prendere i soldi a usura: chi permette che la sua libertà sia annientata per avere salva 

la vita, perderà entrambe.  

[…] 

Mio fratello ed io eravamo stati assegnati al confine meridionale del Regno di Polonia, 

l’Ucraina, la terra dei cosacchi, insidiata dai tartari. A me sarebbe sembrato meglio se ci 

avessero pensato i cosacchi ai tartari, così si sarebbero scannati tra di loro e noi ne avremmo 

avuto di meno, sia degli uni che degli altri, ma nessuno aveva chiesto la mia opinione e i miei 

ordini erano pattugliare la frontiera. 

La Polonia includeva anche l’attuale Ucraina, con la sua popolazione cosacca. Nei decenni 

precedenti le rivolte cosacche avevano insanguinato l’Ucraina e a volte anche la Polonia, 

condotte dai cosacchi con un’enorme brutalità, anche contro civili, e soffocate dai polacchi 

con una brutalità altrettanto enorme, ma quasi mai contro i civili. Forse qualcosa è scappato, 

ma non è mai stato sistematico. I continui attacchi dei tartari avevano in un certo senso posto 

fine alle guerre: i polacchi e i cosacchi ucraini, i cosacchi del Dnepr, erano stati costretti a 

coalizzarsi per fronteggiarli. 
 
 
 


